AL SIGNOR PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 
DI LANCIANO

ISTANZA DI RIABILITAZIONE
Il sottoscritto………………………………………………………………………………………………………………………………………..nato a ………………………………………………………………..il…………………………………………….C.F……………………………………………………………………………..residente in …………………………………………………………………………………………………………………… tel………………………………………………………………………mail……………………………………………………………………………………
     in proprio
     in qualità di legale rappresentante della società
......................................................................................................................................................................con sede in ……………………………………………………………………………………………………….P.I……………………………………………..
Tel…………………………………………………………………. mail.........................................................................
Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 17 della L. 108/1996
C h i e d e
La riabilitazione in relazione ai seguenti protesti:
	
	DESCRIZIONE TITOLO
	IMPORTO
	SCADENZA
	DATA PROTESTO
	DATA PAGAMENTO

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	



Dichiara che il valore della causa è indeterminabile: il contributo unificato è dovuto in misura fissa di                                                                                                                                                                       €.98,00.
Autorizza eventuali comunicazioni di cancelleria all’indirizzo mail sopra indicato
Fa richiesta sin d’ora di copia del provvedimento che verrà emesso in esito alla presente istanza
 


Lanciano,
firma___________________________________________

Si allega:
- Visura protesti Camera di Commercio (rilasciata lo stesso giorno o il giorno antecedente)
-  titoli  in originale con allegato protesto e con attestazione di avvenuto pagamento oppure:
- dichiarazione del creditore relativa all’avvenuto pagamento dei titoli con gli interessi e le spese (la sottoscrizione della dichiarazione deve essere autenticata ovvero accompagnata dalla fotocopia del documento di identità del dichiarante)
- nel caso di assegno:  attestazione di un deposito vincolato al portatore dell’assegno per capitalem, interessi e spese presso un istituto di credito
      
 
